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Un momento davvero sorpren-
dente del nostro incontro con la
cultura cinese è stato il laborato-
rio di calligrafia e pittura, orga-
nizzato in collaborazione con
l’Istituto Confucio. La professo-
ressa e pluripremiata pittrice
calligrafa Lin Fengxuan, assie-
me ad alcune sue collaboratrici,
ha messo a nostra disposizione
tutta la sua perizia per avvicinar-
ci in modo semplice e diverten-
te all’arte della calligrafia cine-
se. L’attività è iniziata con la di-
stribuzione del materiale neces-
sario per l’attività pittorica (pen-
nello, acqua, inchiostro, panno
assorbente, carta), dopo di che
abbiamo visto dei filmati sulla
storia della pittura e calligrafia.
Abbiamo così avuto una panora-
mica generale su questa splen-
dida arte e ci siamo potuti im-
mergere nell’affascinante mon-
do della cultura cinese. Al con-
trario della nostra pittura, in Ci-

na si utilizzano come supporto
larghi papiri ed è molto impor-
tante l’inchiostro; inoltre l’uo-
mo è messo in secondo piano,
mentre natura e animali sono i
veri protagonisti. Nelle pitture si
utilizzano anche gli ideogram-
mi, che solitamente spiegano il
disegno indicandone il sogget-
to o l’autore, ad esempio il dise-

gno che ci è stato mostrato in
classe e che abbiamo tentato di
riprodurre presentava gli ideo-
grammi che stanno per «bam-
bù» e «panda».
Dopo questa breve introduzio-
ne è cominciato finalmente il la-
boratorio. Avevamo a disposi-
zione dei lunghi pennelli in bam-
bù, una ciotolina con dell’ac-

qua, una con l’inchiostro e dei
fogli per provare le varie tecni-
che di disegno. Abbiamo segui-
to con precisione ogni passag-
gio per avere la perfetta combi-
nazione tra inchiostro e acqua,
quindi abbiamo osservato con
attenzione l’immagine da cui
prendere spunto, cioè delle
piante di bambù insieme con
dei piccoli panda. Per creare le
piante di bambù ci hanno consi-
gliato di tenere la punta del pen-
nello per orizzontale disegnan-
do dei piccoli tratti che rappre-
sentano il tronco della pianta.
Poi abbiamo tracciato le foglie
di bambù, intingendo la punta
del pennello nell’inchiostro con
molta attenzione. Infine abbia-
mo realizzato il panda, che è sta-
to meno difficile di quanto pen-
sassimo. Accanto del disegno
abbiamo scritto il nostro nome
in verticale, proprio come si fa
in Cina, anche se noi non abbia-
mo usato gli ideogrammi. Termi-
nato il laboratorio abbiamo scat-
tato una foto di classe con i no-
stri capolavori. È stata un’espe-
rienza costruttiva e divertente
per tutti noi.
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L’iniziativa

La professoressa Ping ha svelato i segreti dei ravioli
I ragazzi li hanno preparati seguendo l’antica ricetta

Il progetto Sguardi a Oriente
ha catturato i giovani
messi in contatto
con una cultura molto antica

Gli alunni hanno disegnato utilizzando inchiostro e lunghi pennelli in bambù

Nell’ambito del progetto Sguar-
di a Oriente, noi delle classi ter-
ze del Convitto nazionale abbia-
mo partecipato a una visita
alIl’istituto Confucio della no-
stra città. Il direttore, professor
Trentin, e la professoressa Ping
ci hanno accolto e ci hanno spie-
gato cosa saremo andati a fare
quel giorno. Poi ci hanno diviso
in due gruppi. Il primo è salito al
piano superiore per cucinare i
ravioli cinesi. La professoressa

Ping assieme a diverse studen-
tesse ci ha mostrato il procedi-
mento. Per gli appassionati di
cucina, segnatevi la ricetta! Bi-
sogna preparare un impasto uti-
lizzando farina e poca acqua;
deve essere mescolata con la
forchetta e poi modellata con le
mani fino a formare una palla
bianca dalla consistenza simile
a quella della nostra pasta fatta
in casa. Una volta finita questa
operazione, bisogna staccare
dei piccoli pezzi di impasto e
con un mattarello stenderli su
un piano di legno infarinato. Poi
si passa a farcire i ravioli con car-
ne macinata di maiale, mais e
prezzemolo. Infine bisogna chiu-
derli con le dita a forma di semi-

cerchio. Per renderli più belli, la
professoressa ci ha dato il consi-
glio di ripiegare il bordo esterno
del raviolo su se stesso per arric-
ciarlo. Una volta concluso que-
sto ultimo passaggio, il gioco è
fatto: sono pronti per essere cot-
ti e gustati. Le studentesse ci

hanno consigliato di cuocerli in
acqua bollente per 5/6 minuti
oppure di friggerli per 4/5 minu-
ti per renderli ancora più buoni
e croccanti. Anche noi abbiamo
fatto l’assaggio ed erano squisi-
ti; per un tocco ulteriore di sapo-
re, consigliamo di accompa-
gnarli con la salsa di soia. Finito
il laboratorio di cucina, ci siamo
spostati nella biblioteca dell’Isti-
tuto per il secondo laboratorio
nel quale abbiamo conosciuto
la cultura cinese. Gli studenti ci
hanno riferito che il 10 febbraio
in Cina si festeggiava il Capo-
danno cinese e quest’anno l’ani-
male sacro è il Drago. Inoltre ci
hanno spiegato la storia del Ca-
podanno cinese. È stata
un’esperienza unica e fantasti-
ca che ci ha messo in contatto
con una cultura antica e affasci-
nante come quella cinese.

Mattia Renzi, Michelangelo
Camarri, Matteo Luciani

e Alessandro Elisei, 3ª D

Stregati dalla pittura cinese
Gli studenti, ospiti dell’Istituto Confucio, hanno dipinto dei piccoli panda e piante di bambù

Convitto nazionale Giacomo Leopardi di Macerata

Noi delle classi terze del
Convitto abbiamo
partecipato a una lezione
sulla storia della Cina. Il
direttore dell’Istituto
Confucio, professor
Giorgio Trentin, docente
Unimc di lingue e
letterature della Cina e
dell’Asia sud-orientale, ci
ha spiegato la storia di
questo grande Paese. Ha
iniziato parlandoci di
come è nata l’umanità e il
mondo, secondo la
filosofia cinese. Tutto ha
avuto inizio grazie a
Nuwa e Fuxi, che erano
degli dei nati dall’uovo
primordiale. Invece la
Terra e gli altri elementi
primari si sono originati
dalla teoria del Dao: la
via, in cui Yin, cioè la
Luna e figura femminile, e
Yang, cioè il Sole e figura
maschile hanno portato
alla creazione della Terra.
Con il tempo gli uomini
hanno iniziato a costruire
capanne, villaggi e mura
difensive nel periodo del
Neolitico.
Questo incontro, per noi
che avevamo già studiato
la Cina nelle lezioni di
geografia, è stato un
avvincente e interessante
approfondimento, ma
soprattutto
un’opportunità per
conoscere culture e
radici diverse dalle
nostre.
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LA LEZIONE

La Terra nata
da Yin e Yang

PASSO DOPO PASSO

La pittrice calligrafa
Lin Fenxguan
ha guidato i ragazzi
nel laboratorio


